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SEZIONE 1 - INFORMAZIONI GENERALI 
 

Denominazione del CdS Medicina e Chirurgia “E” 

Codicione 0580107304200006 

Codice Corso 33453 

 
 

 

Classe di laurea LM-41 

Sede LATINA 

Dipartimento Scienze e Biotecnologie Medico-Chirurgiche 

Facoltà FARMACIA E MEDICINA 

Anno di Attivazione 2000-2001 

Tipo □ L X LMCU □ LM 

Erogazione1 X Convenzionale □ Mista □ Prevalentemente a distanza □ Integralmente a distanza 

Durata normale 6 anni  
 
 
 
 
 
 

Commissione di 

Gestione AQ 

(CGAQ- CdS) 

Componenti obbligatori 
Prof. Claudio Di Cristofano (Responsabile del CdS) 
Prof. Claudio Di Cristofano (Responsabile della Scheda di Monitoraggio) 
Sig. Filippo Ottavi (Rappresentante gli studenti) 
Sig. Edoardo Roberto Ginghina (Rappresentante gli studenti) 
Altri componenti 
Prof. Bruno Maras (Docente del CdS) 
Prof. Marco Centanni (Docente del CdS) 

Prof.ssa Saula Checquolo (Docente del CdS) 

Prof.ssa Alessandra Della Torre (Docente del CdS) 
Prof. Andrea Gallo (Docente del CdS) 
Prof. Luigi Iuliano (Docente del CdS) 
Prof. Federico Bizzarri (Docente del CdS) 
Prof.ssa Miriam Lichtner (Docente del CdS) 
Prof. Lorenzo Ridola (Coordinatore Tirocinio Pratico Valutativo per Esame di Stato (TPVES) 
area Medica del CDS); 
Prof. Giuseppe Cavallaro (Coordinatore Tirocinio Pratico Valutativo per Esame di Stato 
(TPVES) area Chirurgica del CDS); 
Dott. Mario D’Uva (Coordinatore Tirocinio Pratico Valutativo per Esame di Stato (TPVES) area 
MMG del CDS); 
Dott.ssa Lorena Romanzi (Tecnico Amministrativo – Referente per la didattica del CdS per la 
Facoltà di Farmacia e Medicina) 
Dott. Giuseppe Di Stefano (Tecnico Amministrativo - svolge attività di management 
didattico) 
Dott. Giovanni Cirilli (Rappresentante del mondo del lavoro – Presidente dell’Ordine dei 
Medici e degli Odontoiatri della Provincia di Latina) 

La Commissione di Gestione Assicurazione della Qualità (CGAQ) si è riunita in modalità 
telematica, per la discussione degli argomenti riportati nei quadri delle sezioni della Scheda 
di Monitoraggio Annuale, il giorno: 24 ottobre 2025. 

Oggetto della discussione: riunione per monitoraggio delle azioni correttive in essere; 
riunione per acquisizione, selezione e analisi dei dati; confezionamento della bozza della 
scheda di monitoraggio provvisoria (fase I); programmazione delle riunioni del CGAQ e del 

 
1 Riportare le modalità di erogazione, come indicato nella SUA-CdS. 
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CCL del Cds per approvazione della scheda di monitoraggio da inviare agli organi competenti. 

Sintesi dell’esito della 

discussione dall’Organo 

Collegiale responsabile 

della gestione del CdS 

Commissione di Gestione AQ (CGAQ) 

Il giorno 07 novembre 2025 si è riunita telematicamente la CGAQ al fine di approvare la 
versione definitiva della scheda di monitoraggio 2025 da presentare al CCL del CLMMC e per 
l’approvazione. 
Sono presenti i docenti: Claudio Di Cristofano, Federico Bizzarri, Marco Centanni, Eugenio 
Lendaro, Andrea Gallo, Luigi Iuliano, Saula Checquolo, Miriam Lichtner, Rita Businaro, 
Alessandra della Torre, Lorena Romanzi, Dr. Giovanni Cirilli. 
Sono presenti i rappresentanti degli studenti: Filippo Ottavi e Edoardo Roberto Ginghina è 
presente il dott. Giuseppe di Stefano referente della Segreteria didattica del CdL. 
Sono assenti giustificati: nessuno. 
Alle ore 14:00 il Presidente, verificata l’esistenza del numero legale, dichiara aperta la 
seduta. Svolge le funzioni di Segretario Il Dott. Giuseppe Di Stefano. 
L’O.d.g., giusta convocazione pervenuta via e-mail, è il seguente: 
1. Comunicazioni. 
2. Scheda di Monitoraggio annuale (SMA) 2025: discussione e approvazione 
Il Presidente illustra la bozza della scheda di monitoraggio stilata dalla CGAQ. Viene rilevato 
che gran parte degli interventi correttivi, sia relativi alla SMA 2024, sia al Riesame ciclico 
2023, sono stati attuati, anche se con efficacia parziale. 
Ai fini del miglioramento continuo della qualità del Corso, alcuni interventi correttivi 
vengono riproposti durante la discussione per la SMA 2025, con particolare attenzione a 
quelli riguardanti la programmazione e il monitoraggio delle attività di tutoraggio, la 
problematica dei trasferimenti studenti, l’internazionalizzazione e il miglioramento 
dell’integrazione degli insegnamenti in senso orizzontale e verticale. Inoltre, si ribadisce che 
il CdS continuerà a promuovere l’utilizzo in modo sempre più ampio della piattaforma e-
learning, come mezzo di diffusione del materiale didattico. La bozza definitiva della Scheda 
di Monitoraggio del 2025, preventivamente inviata a ogni singolo componente della CGAQ 
viene illustrata e discussa, e successivamente viene posta in approvazione. 
La commissione approva seduta stante all’unanimità per la parte dispositiva. 
Alle ore 16:00, non essendovi più nulla da deliberare, il Presidente dichiara conclusa la 
seduta. 

Riunione Commissione di Gestione AQ (CGAQ) 

Il giorno 15 dicembre 2025 alle ore 13.00 la CGAQ si riunisce nuovamente in modalità 
telematica per analizzare la relazione CPDS di Facoltà e la relazione dell'Osservatorio della 
didattica allo scopo di perfezionare la Scheda di Monitoraggio annuale 2025 in vista della 
discussione e sua approvazione in sede di Consiglio di Corso di Laurea previsto per il 18 
dicembre 2025. 
La CGAQ il giorno 15/12/2025, dopo le opportune correzioni condivise dai membri e 
considerata l'assenza di ulteriori osservazioni, fa propria la scheda, assume la responsabilità 
di attuare le azioni correttive e si impegna a destinare risorse adeguate alla loro 
realizzazione. 
La commissione approva seduta stante all’unanimità per la parte dispositiva. 
Alle ore 14:00, non essendovi più nulla da deliberare, il Presidente dichiara conclusa la 
seduta. 

Riunione Consiglio di Corso di Laurea (CCL) del CLMMC “E” 

Il giorno 18 dicembre 2025 alle ore 09:00 durante la riunione del CCL del CLMMC “E” sono 
illustrati ed analizzati collegialmente gli indicatori e commenti della SMA 2025, i dati OPIS, i 
rilievi della Relazione della CPDS 2025 della OD e le informazioni derivanti da segnalazioni 
dirette da parte degli studenti. Inoltre, durante la riunione sono state illustrate e condivise 
le azioni di miglioramento ritenute più opportune sulla base delle analisi sviluppate e delle 
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indicazioni ricevute dalla CPDS e dal Team Qualità (TQ) di Ateneo. Nell’ottica del 
miglioramento continuo della qualità del CdS, la discussione della SMA 2025 ha confermato 
la necessità di riproporre alcuni interventi correttivi strategici. L'attenzione si focalizzerà in 
particolare sulla pianificazione e il monitoraggio del tutoraggio, sulla gestione dei 
trasferimenti degli studenti e sull'impulso all'internazionalizzazione. Parallelamente, si mira 
a rafforzare l’integrazione didattica sia in senso orizzontale che verticale. Resta inoltre 
prioritario il consolidamento della piattaforma e-learning quale strumento cardine per la 
diffusione del materiale didattico. 
La bozza definitiva della Scheda di Monitoraggio del 2025, preventivamente inviata a tutti i 
componenti del CCL dalla CGAQ viene illustrata e discussa, e successivamente viene posta in 
approvazione. 
Il CCL del CLMMC “E” approva nella seduta del 18/12/2025 la SMA 2025 all’unanimità. 
Alle ore 13:00, non essendovi più nulla da deliberare, il Presidente dichiara conclusa la 
seduta. 
 
F.to Il Segretario              F.to Il Presidente 
Dott: Giuseppe Di Stefano                       Prof. Claudio Di Cristofano 
 

Data della delibera di 

approvazione della SMA 

da parte dell’Organo 

Collegiale responsabile 

della gestione del CdS 

18 dicembre 2025 ore 13:00. 
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SEZIONE 2 - BREVE ANALISI E COMMENTO SINTETICO AGLI INDICATORI E 
ANALISI DI EVENTUALI CRITICITÀ RISCONTRATE, PUNTI DI FORZA E AREE DI 
MIGLIORAMENTO 

 

Attrattività 

Percentuale di iscritti al primo anno provenienti da altre Regioni al Corso di Laurea Magistrale di Medicina e 
Chirurgia E (CLMMC “E”) della sede di Latina della Sapienza università di Roma è in aumento negli ultimi (iC03: 
60,0% nel 2024, 53,7% nel 2023 e 49,1% nel 2022) con dati superiori alla media dell’Ateneo (53,0% nel 2024) 
e nazionale (43,2%nel 2024). L’attrattività extraregionale del CLMMCE è probabilmente dovuta in parte alla 
qualità del CdS percepita da parte degli studenti, anche extraregionali. Inoltre, si apprezza un aumento degli 
iscritti al CdS provenienti dalla provincia di Latina (a.a 2021-2022 21% e 2022-2023 22,6% fonti: indagine 
Almalaurea), tale aspetto potrebbe anche essere dovuto al consolidamento che il CdS sta avendo sul territorio 
pontino e dalle attività di orientamento universitario che il CdS svolge sul territorio. 

Si conferma nel tempo l’aumento del numero degli iscritti al CdS (iC00d: 965 nel 2022, 984 nel 2023 e 1003 nel 
2024), in linea con la media nazionale (1052,9 nel 2024) e di Ateneo (992,9 nel 2024); mentre gli iscritti regolari 
ai fini del CTSD rimangono stabili (iC00e: 784 nel 2022, 780 nel 2023 e 788 nel 2024). Gli avvii di carriera al 
primo anno sono aumentati nel 2024 (iC00a: 114 nel 2022, 134 nel 2023 e 160 nel 2024) ed è in aumento 
tendenziale anche il numero degli immatricolati puri (iC00b: 84 nel 2022, 80 nel 2023 e 100 nel 2024) al CdS ed 
in linea con la media nazionale (124,8 nel 2024) e di Ateneo (96,6 nel 2024). Appare sempre elevata (80% circa) 
la percentuale di studenti al primo anno provenienti dai licei classico e scientifico, con una percentuale di studenti 
con voto di diploma 100 e 100 e lode, di quasi il 25% (fonti: indagine Almalaurea). 

Punti di forza: 

• Forte attrattività extraregionale. 

• Radicamento del CdS nel territorio del polo pontino. 

Aree di miglioramento: 

• Ulteriore aumento degli iscritti provenienti dalla provincia di Latina. 

Crediti maturati 

La percentuale di studenti iscritti entro la durata normale del CdS che abbiano acquisito almeno 40 CFU nell’anno 
solare è stabile nel tempo (indice iC01: 61,6% nel 2022 e 61,0 nel 2023) nonostante le azioni correttive messe in 
atto dal CdS; tuttavia, in linea con la media di Ateneo (62,8% nel 2024) ed alla media nazionale (63,9%). Tali 
risultati probabilmente sono anche dovuti alle attività di tutoraggio didattico in entrata ed in itinere intraprese dal 
CdS, facilitate da una realtà più piccola, come sede decentrata, del polo pontino ed al buon rapporto 
studenti/docenti, anche pesato per ore di docenza (indici iC05 e iC27 rispettivamente di 7,58 e 20,6 nel 2024) del 
CdS, che si risulta superiore rispetto i dati di Ateneo (indici iC05: 5,7 e iC27: 18,9 nel 2024) ma rispettivamente 
in linea ed inferiore alla media nazionale (indici iC05: 7,2 e iC27: 29,6 nel 2024). Questo dato, insieme al fatto 
che la percentuale di ore di docenza erogata da docenti assunti a tempo indeterminato nel CLMMC “E” è del 
61,9% nel 2024 (indice iC19) dimostra che l’organizzazione del CdS è tale per cui i docenti riescono più facilmente 
ad essere contattati dagli studenti e questo rende più efficaci le attività di tutorato. 

La percentuale di CFU conseguiti al I anno su CFU da conseguire è in lieve flessione nel 2023 (64,80) rispetto i 
dati del 2022 (66,7%) (indice iC13), tali valori sono sovrapponibile alla media di Ateneo (65,8% nel 2023) ma 
minori rispetto alla media nazionale (73,9% nel 2023). Tali risultati in lieve flessione potrebbero essere dovuti 
anche alle ritardate immatricolazioni, per scorrimento di graduatoria, che spesso si estendono fino al secondo 
semestre nelle sedi periferiche del nostro Ateneo che rende difficile agli studenti l'acquisizione di tutti i CFU del 
primo anno; tuttavia, i dati daranno stimolo al CdS per potenziare le attività di tutoraggio in entrata e in itinere 
svolte dai docenti del primo anno. 
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Diversamente la percentuale degli studenti che proseguono al II anno nello stesso corso di studio avendo 
acquisito almeno 20 CFU al I anno (indice iC15) o almeno 1/3 dei CFU previsti al I anno (indice iC15bis) pari 
entrambi al 85,5% nel 2023 è in aumento rispetto al 2022, rispettivamente del 82,5% e 84,1%, ma minore rispetto 
alla media di Ateneo (91,8% nel 2023) e nazionale (88,3% nel 2023). Ulteriore conferma dei dati emerge 
dall’analisi della percentuale di studenti che proseguono al II anno nello stesso corso di studio avendo acquisito 
almeno 40 CFU al I anno (indice iC16) e almeno 2/3 dei CFU previsti al I anno (indice iC16bis) che aumentano 
nel 2023 rispettivamente al 67,4% e 68,6% rispetto al 2023 erano entrambi del 66,6%. I dati riferibili al II anno 
sono in linea alle medie di Ateneo (indice: iC16 66,2% e iC16bis 65,2% nel 2023) e nazionali (indici: iC16 67,60% 
e iC16bis 70,2% nel 2023). Tali risultati potrebbero anche essere dovuti alle attività di tutoraggio in itinere svolte 
dai docenti del primo triennio. 
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Punti di forza: 

• Realtà più piccola, come sede decentrata, i docenti riescono più facilmente ad essere contattati dagli 
studenti. 

• Buon rapporto studenti/docenti, anche pesato per ore di docenza. 

• Efficace attività di tutorato in itinere durante il primo triennio. 

Aree di miglioramento: 

• Rafforzare le attività di tutoraggio in entrata al primo anno, specie nei confronti degli studenti che si 
immatricolano in ritardo per gli scorrimenti della graduatoria nazionale. 

Regolarità carriere 

Riguardo alla regolarità delle carriere si riscontra un'alta percentuale di studenti che proseguono il II anno nel 
CLMMC “E” (indice iC14) che è in aumento 91,5% nel 2023 e 87,3% nel 2022, inferiore con la media di Ateneo 
(96,5% nel 2023) e nazionale (94,4% nel 2023). La maggior parte degli studenti, quindi, permane al II anno nel 
CdS confermando una regolarità nel percorso didattico del biennio e il gradimento dell’offerta didattica e delle 
modalità di svolgimento della stessa all’interno del CdS. 

 

Nel corso degli ultimi anni sono aumentati gli studenti che si laureano durante la normale durata del corso. Di 
fatto nell’ultimo triennio la percentuale dell’indice iC02 è risultata del 2023 del 60,0 (2024), 54,8% (2022) e 56,8% 
(2021), ponendo il CdS in una posizione più alta rispetto i dati della media nazionale (53,2% nel 2024) e di Ateneo 
(47,0% nel 2024). Questo dato premia le azioni di tutoraggio in itinere che il CLMMC “E” ha messo in essere in 
questi anni per risolvere questa criticità, malgrado le difficoltà dovute al periodo di pandemia da SARS-CoV-2 e i 
numerosi trasferimenti in entrata durante il secondo triennio del CdS. 
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Percentuale di laureati (L; LM; LMCU) un anno oltre la durata normale del corso (iC02bis) è in aumento negli 
ultimi anni e risultata del 77,5% nel 2024, 75,2% nel 2023 e 73,6% nel 2022 leggermente superiore alla media 
nazionale (75,2% nel 2024) e di Ateneo (74,0% nel 2024). 

 

La percentuale di immatricolati che si laureano in corso nel CLMMC “E” è in aumento (indice iC22), 44,9% nel 
2021 e 37,7% nel 2022 e 51,0 nel 2023, questo indice resta molto al di sotto di quello della media di Ateneo 
(64,0% nel 2023) e nazionale (64,9% nel 2023). Tuttavia, si sottolinea la flessione della percentuale degli 
immatricolati che si laureano entro un anno oltre la normale durata del corso (indice iC17): 37,7% nel 2023 rispetto 
al 52,1% nel 2021, tali i dati rimangono molto al di sotto delle media di Ateneo (indice iC17: 68,2 nel 2023) e 
nazionale (indice iC17: 74,7 nel 2023). 
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Il CLMMC “E” negli ultimi anni ha programmato diverse azioni di tutoraggio per facilitare la progressione di carriera 
agli studenti che durante il corso accumulano debiti formativi. Sono state attivate borse di collaborazione per 
l’orientamento ed il tutorato degli studenti cercando di agevolare la progressione della carriera della popolazione 
studentesca del corso, attraverso attività di tutoraggio tra pari monitorata dai Docenti di riferimento. In particolare, 
l’attenzione è stata rivolta a quegli studenti trasferiti da altre sedi che arrivano spesso con gravi ritardi nei crediti 
acquisiti e agli studenti fuori corso. Inoltre, sono state intraprese iniziative per promuovere l’uso da parte dei 
docenti delle piattaforme on-line di Sapienza (moodle/e-learning) per facilitare l’accessibilità al materiale didattico 
ed azioni tese a rendere più esaustive e dettagliate le schede di insegnamento. 

Le cause di tali ritardi nella carriera degli studenti del CLMMC “E” sono verosimilmente attribuibili ai numerosi 
trasferimenti di studenti, spesso verso altri CdS di Medicina e Chirurgia del nostro Ateneo con sede a Roma, 
meglio collegata rispetto a Latina con le sedi extraregionali di provenienza della popolazione studentesca. Tali 
trasferimenti avvengono soprattutto dal terzo anno in poi e liberano posti nel CdS che vengono occupati da 
trasferimenti in entrata negli anni IV, V e VI da studenti provenienti da altre Università, anche straniere, che spesso 
entrano con un importante debito formativo in crediti da recuperare durante il secondo triennio. Questo fenomeno 
si ripercuote negativamente sulla data di Laurea degli studenti. Inoltre, l’alta percentuale di studenti fuori sede, 
anche extraregionale, per effetto della conseguente “pendolarità”, provoca probabilmente una diminuzione dei 
tempi a disposizione dello studente per studiare. Si evidenzia a tal proposito che solo il 45,4% degli studenti del 
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CLMMC “E” dichiara di abitare nella città sede del CdS (fonte:. dati OPIS 2024 Cruscotto di Ateneo). 

La percentuale di immatricolati che proseguono al II anno in un differente CdS dell'Ateneo (indice iC23) dopo un 
aumento nel tempo 5,0% nel 2021, 4,7% nel 2022 tende a diminuire (1,2% nel 2023). La percentuale è in linea 
con la media di Ateneo (1,4% nel 2023) ma più alta della media nazionale (0,5% nel 2023). Questo dato conferma 
e rispecchia la mobilità che l’Ateneo ha al proprio interno e la natura di sede “decentrata” CLMMC “E” del polo 
pontino della Sapienza. Nonostante la differenza di percentuali si tratta di 3 studenti nel 2021 e 2022 e di 1 
studente nel 2023. Tuttavia, la percentuale di abbandoni del CdS dopo N+1 anni (indice iC24), che in realtà sono 
spesso trasferimenti interni all’Ateneo, è stabile nel tempo (36,2% nel 2022, 42,2% nel 2023), anche se rimane 
molto alta rispetto la media di Ateneo (14,4% nel 2023) e nazionale (9,4% nel 2026). Questi numeri probabilmente 
sono dovuti, come già detto, al fenomeno che gli studenti provenienti da sedi extraregionali si trasferiscono nei 
CdS più vicini alle loro residenze o prevalentemente nei CdS del nostro Ateneo con sede a Roma, dove i 
collegamenti con i luoghi di residenza sono facilitati. 

La stabilità degli indici di abbandono in questi ultimi anni è probabilmente anche legata al periodo di limitazione 
degli spostamenti e all’erogazione della didattica a distanza per il contrasto alla pandemia da SARS-CoV-2, è 
anche probabile che il miglioramento dei collegamenti ferroviari, per e da Latina, e delle strutture di accoglienza 
degli studenti, soprattutto gli alloggi, possano incidere in futuro sulla mobilità in uscita degli studenti. 

Dall’analisi sistematica delle verifiche di apprendimento e della prova finale emerge che il voto medio di Laurea 
del CLMMC “E” negli ultimi tre anni è di 107,2 su 110 e la media dei voti degli esami è 26,9 e 27,1 su 30 
rispettivamente negli anni accademici 2023-2024 e 2024-2025. Da tale analisi non emergono insegnamenti che 
in fase di valutazione certificativa ostacolano la progressione della carriera degli studenti. 

Nel 2023 il numero di CFU conseguiti al primo anno della coorte di immatricolati nell’anno accademico è risultato 
di 38,8 CFU (totali 60 CFU al I anno) in lieve flessione rispetto agli anni passati che risultavano rispettivamente 
40,5 nel 2022, 43,6 nel 2021 e 45,9 nel 2020, in linea con la media di Ateneo (41,2 nel 2023) e nazionale (43,5 
nel 2023). 

Il CdS analizza sistematicamente i risultati delle verifiche di apprendimento (vedi allegato 1: Voti e distribuzione 
dei promossi sessioni d’esame AA 2024-25 CLMMCE) per migliorare la gestione delle carriere degli studenti. 

 

Punti di forza: 

• Regolarità nel percorso didattico del biennio dovuta al gradimento dell’offerta didattica e delle modalità 
di svolgimento della stessa all’interno del CdS. 

• Azioni di tutoraggio in itinere che il CLMMC “E” per risolvere le criticità dovute al periodo di pandemia 
da SARS-CoV-2 e i numerosi trasferimenti in entrata durante il secondo triennio del CdS. 

Aree di miglioramento: 

• Potenziale le azioni di tutorato in itinere, specie per gli studenti trasferiti da altri Atenei e per i fuori 
corso. 

• Diminuire i trasferimenti interni (abbandoni) presso i CdS della stessa classe dell’Ateneo con sede a 
Roma. 

• Potenziare l’offerta degli alloggi per gli studenti e i collegamenti tra Roma e Latina. 

Internazionalizzazione 

Il CLMMC “E” ha organizzato incontri con gli studenti delle classi dei sei anni di corso per una maggiore diffusione 
del progetto Erasmus tra gli studenti e mobilità internazionale, in prossimità dell’uscita dei bandi e all’inizio 
dell’anno accademico, nei quali, oltre ad informare dei bandi e delle modalità di partecipazione, alcuni studenti 
hanno presentato esperienze concrete in differenti nazioni europee. Inoltre, il CLMMC “E” ha incrementato gli 
accordi internazionali Erasmus attraverso una sensibilizzazione dei docenti del corso ed ha coinvolto i 
rappresentanti degli studenti nell'azione di diffusione e attivazione dell'internazionalizzazione. 

Queste azioni hanno portato ad un importante aumento degli indici di internazionalizzazione negli anni 2020 e 
2021, infatti la percentuale di laureati entro la durata normale del corso che hanno acquisito almeno 12 CFU 
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all’estero (indice iC11) è passata dal 1,8% del 2022 al 11,7% del 2023 e 9,7% nel 2024; tuttavia tali dati sono 
molto al di sotto rispetto ai dati medi di Ateneo (20,0% nel 2024) e nazionali (21,8% nel 2024). Tuttavia, nel 2022 
la flessione importante nella percentuale di laureati entro la durata normale del corso che hanno acquisito almeno 
12 CFU all’estero (indice iC11) sia nel CdS (1,8%) che nazionale (14,6%) è probabilmente dovuta, alla riduzione 
della mobilità studentesca imposta dalle limitazioni governative nel periodo della pandemia da SARS-CoV-2 negli 
anni 2020 e 2021. 

La percentuale di CFU conseguiti all'estero dagli studenti regolari sul totale dei CFU conseguiti dagli studenti 
entro la durata normale del corso (indice iC10) è in crescita nel 2021 (1,1%) rispetto al valore del 2020 (0,01%) 
ed in lieve flessione nel 2022 (0,7%) e nel 2023 (0,34%), minore rispetto la media di Ateneo (1,3% nel 2023) e 
nazionale (2,1 nel 2023). Questi dati potrebbero riflettere alcune difficoltà nella registrazione amministrativa dei 
CFU conseguiti all’estero che è stata affrontata dal CdS in collaborazione con i referenti ammnistrativi di Ateneo 
con un’azione che tende a snellire la procedura burocratica di registrazione dei crediti formativi. 

La tendenza positiva degli indici di “internazionalizzazione” riferita al 2023 e 2024 è probabilmente dovuta proprio 
ad azioni di maggior promozione e incremento degli accordi relativi ai progetti Erasmus che il CLMMC “E” ha 
messo in essere e, verosimilmente, anche grazie agli incontri dedicati a studenti e Docenti svolti durante il 
periodo di apertura del bando Erasmus per studio. Inoltre, l’aumento del numero di studenti che hanno trascorso 
periodi di studio all’estero è riconducibile all’attività di Docenti con incarichi di CAM (Coordinatore Accademico 
per la Mobilità) e di RAM (Responsabile Accademico per la Mobilità) facenti parte del CLMMC “E”. Inoltre, il CdS 
già a partire dall’anno 2019-2020 si è dotato anche di libretti tradotti in inglese per svolgere il TPVES in area 
medica e chirurgica all’estero, opportunità di cui alcuni studenti hanno effettivamente fruito. 

Nella relazione del Nucleo di valutazione di Ateneo (NdV) 2023 si fa presente che l’internazionalizzazione, nei 
suoi diversi aspetti, è un punto critico per la maggior parte dei corsi di studio di Sapienza, come anche in tutti gli 
Atenei nazionali. Tuttavia, il NdV raccomanda un’analisi approfondita della mobilità in uscita, anche collegando 
il livello di internazionalizzazione alla regolarità del percorso formativo. Inoltre, il NdV suggerisce anche di tenere 
conto della attività inerenti le procedure di selezione studenti in entrata in relazione alla percezione 
dell’internazionalizzazione da parte degli utenti, della distinzione tra attività interne ed esterne e del contrasto tra 
rigore delle procedure di selezione e la percezione della scarsa preparazione degli studenti provenienti 
dall’estero. 

Nella relazione della Commissione Paritetica Docenti-Studenti del 2024 (CPDS) si riconoscono i miglioramenti 
del CdS riguardo gli aspetti dell’internazionalizzazione e che il CdS punta ad incrementare nel futuro le azioni 
volte a fornire una maggiore consapevolezza degli studenti circa le opportunità di studio all’estero e ad 
implementare le agevolazioni per coloro che trascorrono periodi di studio in strutture universitarie estere. 
Tuttavia, suggerisce di implementare i contatti con l’ufficio Erasmus di Facoltà per conoscere le sedi con cui 
sono stati istituiti Bilateral agreement e di implementare le iniziative per favorire il programma MUR “Erasmus 
italiano” (DM 548/2024). 

 

Punti di forza: 

• Incremento degli accordi internazionali e partecipazione a progetti europei per favorire la mobilità degli 
studenti. 

• Docenti con incarichi di CAM (Coordinatore Accademico per la Mobilità) e di RAM (Responsabile 
Accademico per la Mobilità) facenti parte del CLMMC “E. 

Aree di miglioramento: 

• Snellire ulteriormente la procedura amministrativa di registrazione dei CFU maturati all’estero. 

• Potenziare le azioni atte a favorire gli aspetti legati all’internazionalizzazione. 

Qualità e sostenibilità della docenza 

La percentuale dei docenti di ruolo che appartengono a settori scientifico-disciplinari (SSD) di base e 
caratterizzanti per corso di studio (L, LMCU, LM), di cui sono docenti di riferimento (indice iC08) è nel CLMMC 
“E” pari al 100% nel 2024 superiore ai dati di Ateneo (98,5% nel 2023) ed in linea con la media nazionale (99,4% 
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nel 2024) e sempre costante nel tempo (indice iC08 del CLMMC “E”: 100% dal 2020 al 2023). 

La percentuale di ore di docenza erogata da docenti assunti a tempo indeterminato sul totale delle ore di docenza 
erogata (iC19) è nel CLMMC “E” di 61,9% nel 2024, 65,9% nel 2023 e 70,2% nel 2022, leggermente diminuita 
nel tempo, minore rispetto ai dati di Ateneo (77,6% nel 2024) e della media nazionale (69,7% nel 2024). 

Il rapporto studenti iscritti/docenti complessivo (pesato per le ore di docenza) (indice iC27) è nel CLMMC “E” di 
20,0 nel 2024, 16,4 nel 2023 e 13,8 nel 2022, in linea in confronto al dato di Ateneo (18,9 nel 2024), inferiore al 
dato medio nazionale (29,6 nel 2024). 

Il rapporto studenti iscritti al primo anno/docenti degli insegnamenti del primo anno (pesato per le ore di docenza) 
(indice iC28) è nel CLMMC “E” di 29,0 nel 2024, maggiore del dato nel 2023 (27,1), tuttavia superiore al dato 
della media di Ateneo (21,4 nel 2024), ma più vicino alla media nazionale (27,2 nel 2024). 

Il buon rapporto studenti/docenti suggerisce che l’organizzazione del CdS e la dimensione di sede periferica 
sono tali per cui i docenti riescono più facilmente ad essere contattati dagli studenti e questo rende più efficaci 
anche le attività di tutorato. Come anche gli studenti nella realtà di Latina hanno più occasioni di socializzare tra 
di loro e questo favorisce le attività di tutorato tra pari. 

Punti di forza: 

• Docenti di ruolo che appartengono a settori scientifico-disciplinari (SSD) di base e caratterizzanti 
presenti nell’offerta formativa del CdS. 

• Buon rapporto studenti/docenti, anche pesato per le ore di docenza. 

Aree di miglioramento: 

• Aumentare il reclutamento dei Docenti a tempo indeterminato e determinato. 

Soddisfazione e occupabilità – Dati AlmaLaurea 

Nell’ultimo triennio 2022-24 più del 80% (84,2% nel 2024 in linea con la media di Ateneo e nazionale 
rispettivamente 81,7 e 83,0 nel 2024) dei laureati nel CLMMC “E” si dichiara soddisfatto del corso di studi (indice 
iC25). Il 72,8% degli studenti laureati si iscriverebbero di nuovo allo stesso corso di studio (indice iC18) nel 2024, 
il 73,3% nel 2023 e 72,2% nel 2022. Questo dato è superiore ai dati di Ateneo (indice iC18: 60,6% nel 2024) e 
a quelli nazionali (indice iC18: 62,6% nel 2024) e in generale stabile nel tempo. 

Percentuale di Laureati occupati a tre anni dal Titolo (LM; LMCU) - Laureati che dichiarano di svolgere un’attività 
lavorativa o di formazione retribuita (es. dottorato con borsa, specializzazione in medicina, ecc.) nel CLMMC “E” 
aumenta nel tempo: 91,8% nel 2023 e 98,3% nel 2024 (iC07) in linea con i dati di Ateneo (96,3% nel 2024) e 
della media nazionale (96,1% nel 2024). 

Percentuale di Laureati occupati a un anno dal Titolo (LM; LMCU) - Laureati che dichiarano di svolgere un’attività 
lavorativa o di formazione retribuita (es. dottorato con borsa, specializzazione in medicina, ecc.) (iC26) nel 
CLMMC “E” è in crescita negli ultimi anni 82,43% nel 2022, 88,7% nel 2023 e 94,4 nel 2024 e superiore ai dati 
di Ateneo (88,0% nel 2024) e nazionali (88,9% nel 2024). 

Oltre il 90% dei laureati dichiara di voler continuare gli studi, in relazione alla tipologia della laurea conseguita; 
inoltre, si calcola che, a 3 anni, oltre il 95% degli studenti stia continuando il percorso formativo nei corsi regionali 
o nelle scuole di specializzazione e anche questo dato appare coerente con la tipologia degli studi (fonti: Indagine 
Almalaurea). 

Il CLMMC “E” e l’Ordine dei Medici di Latina, sin dalla nascita del CdS, hanno avviato annualmente azioni di 
orientamento e assistenza degli studenti sia durante il corso degli studi, sia appena laureati, proprio ai fini di un 
inserimento consapevole nell’ambito della professione medica. Tale iniziativa si colloca nell’ambito di una 
strategia del CLMMC “E” di facilitazione del collocamento nell’ambito del mercato del lavoro del laureato. 
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Punti di forza: 

• Attività di orientamento in uscita per una scelta consapevole, anche in collaborazione dell’OdM di 
Latina. 

• Attività di monitoraggio dell’occupabilità degli studenti laureati in collaborazione con l’OdM di Latina. 

Aree di miglioramento: 

• Potenziare le attività di orientamento in uscita, aumentando gli incontri con i referenti delle scuole di 
specializzazione, dei dottorati di ricerca e del corso regionale pel la formazione dei Medici di Medicina 
Generale. 

Indicatori del NVA sulla soddisfazione complessiva 

Analisi OPIS aggregati anno accademico 2024-25 

Osservando i dati aggregati relativi agli OPIS nell’a.a. 2024-25, la maggioranza delle risposte è stata compilata 
nel momento della prenotazione degli esami (85,8% nel 2024-25 e 84,3% nel 2024-25 contro 80,4% di Ateneo 
nel 2024-25) e da studenti in corso (96,7% contro il 90% di Ateneo) per un totale di 4.182 questionari totali. 
Analizzando le risposte degli studenti frequentanti, nella maggior parte dei quesiti, sommando le percentuali di 
risposta “Più sì che no” e “Decisamente sì”, emerge una piena soddisfazione del corso con risultati al di sopra 
dell’80%, pressoché linea con quelle di Facoltà e costanti nel tempo. 

Il CdS analizza sistematicamente i risultati dei questionari OPIS (vedi allegato 2: Valutazione OPIS 2018-2024 - 
Relazione 2024) per migliorare la qualità della didattica e discute i dati collegialmente durante le riunioni del 
Consiglio del CdS. 

Il rapporto di soddisfazione complessiva (RS) medio, cioè il rapporto tra il totale delle risposte “Decisamente si” 
e il totale della somma delle risposte “Decisamente no” e “Più no che si” della risposta della domanda 12: “Sei 
complessivamente soddisfatto di come è stato questo insegnamento” è risultato pari al 2,93 e 3,94 
rispettivamente negli anni accademici 2023-2024 e 2024-2025 con l’87,7% degli studenti che risponde “ 
Decisamente Sì” o “Più sì che no” in tutti gli insegnamenti. Il rapporto di soddisfazione esteso (RSE) per l’anno 
accademico 2024-2025 del CLMMC “E” è pari a 8,97 (6,7 nell’AA 2023-24) e corrisponde al rapporto tra le 
opinioni complessivamente positive (“decisamente si” + “più si che no”) e le decisioni complessivamente negative 
(“decisamente no” + più “no che si”) (fonte:. dati OPIS 2024 cruscotto di Ateneo). 

L’indicatore di insoddisfazione complessiva (IIC) o quota di insoddisfazione complessiva è definito come somma 
delle percentuali di risposte “Decisamente no” e “Più no che sì” e riferito alla domanda 12: “Sei complessivamente 
soddisfatto di come è stato questo insegnamento” è risultato pari al 12,2 e 10,0 rispettivamente negli anni 
accademici 2023-2024 e 2024-2025 (fonte:. dati OPIS 2024 cruscotto di Ateneo). 

Nella domanda 13 “Suggerimenti”, circa un terzo degli studenti suggeriva di “fornire in anticipo il materiale 
didattico” e di “inserire prove di esame intermedie”. Inoltre, circa un 10% degli studenti suggerisce di “migliorare 
il coordinamento con gli altri insegnamenti” e “eliminare dal programma argomenti già trattati in altri 
insegnamenti”. Le percentuali di questi specifici suggerimenti sono diminuite nel tempo probabilmente grazie alle 
azioni del CLMMC “E” di coordinamento e interazione tra gli insegnamenti, alle attività di tutoraggio finalizzate a 
una maggior disponibilità del materiale didattico e all’implementazione delle prove in itinere che facilitano il 
superamento degli esami percepiti dagli studenti ed individuati del CdS come più “difficili” da superare. 

Azioni correttive intraprese in base alle criticità evidenziate dalla CEV durante la visita di accreditamento 
periodico dell’ANVUR 25-29 marzo 2019 

R3.A.4 - Offerta formativa e percorsi 

Seguendo le raccomandazioni della CEV ed i suggerimenti del Team Qualità di Ateneo e dalla CPDS di Facoltà 
al fine di uniformare la compilazione delle schede di insegnamento del CdS, i docenti del CLMMC “E” partecipano 
attivamente al progetto innovativo di Ateneo sulla Qualità e Innovazione della Didattica (QUID Sapienza) teso 
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alla formazione continua dei docenti, specie sul tema della coerenza del piano di studi, coinvolgendo sempre di 
più i Coordinatori di Semestre nel controllo e perfezionamento del progetto pedagogico e dei risultati formativi. 
Nel sito web del catalogo del corso di studi del CLMMC “E” sono stati pubblicate le attività professionalizzanti 
del CdS ed è stato adottato dal CdS il “libretto delle attività professionalizzanti” che raccoglie e certifica le “abilità 
essenziali” per la formazione del Medico suggerite dalla Conferenza dei Presidenti dei CdL Magistrale in 
Medicina e Chirurgia (CPPCLMMC). 

R3.C.2 - Dotazione di Personale, Strutture e servizi di supporto alla didattica 

Seguendo le raccomandazioni della CEV ed i suggerimenti del Team Qualità di Ateneo e dalla CPDS di Facoltà 
al fine di rendere le strutture di supporto più adeguate e facilmente fruibili agli studenti, il CdS si è dotato di una 
mensa per gli studenti e si sono individuati sia nella sede di Corso della Repubblica, sia all’ICOT di Latina, 
ulteriori spazi per lo studio. Inoltre, sono state messe a disposizione del CdS presso l’ICOT di Latina una nuova 
aula ed una sala multimediale e continuano i lavori per la costruzione di nuove aule nel complesso di Corso della 
Repubblica a Latina. 

Analisi delle Relazioni Commissione Paritetica Docenti-Studenti di Facoltà e Osservatorio della Didattica 
del CdS 2025 

L'analisi congiunta delle relazioni fornite dalla Commissione Paritetica Docenti-Studenti (CPDS) e 
dall’Osservatorio della Didattica (OD) per il CLMMC “E” delinea un quadro in evoluzione. Sebbene siano stati 
rilevati progressi tangibili riguardanti la regolarità delle carriere studentesche e l'internazionalizzazione, 
quest'ultima rappresenta ancora una criticità prioritaria su cui il CdS continua ad agire con azioni di miglioramento 
(cfr. obiettivo n. 3 - 3/SMA-2025). 

Per potenziare la mobilità studentesca, il CdS ha adottato una strategia comunicativa più capillare, estendendo 
gli incontri informativi sul progetto Erasmus all'inizio dell'anno accademico, oltre ai consueti appuntamenti di 
febbraio con gli studenti del II anno in poi. Parallelamente, la sinergia con il CAM di Facoltà e il RAM del Corso 
ha permesso di ampliare gli accordi bilaterali e di istituire Attività Didattiche Elettive (ADE) dedicate alle 
opportunità di studio all'estero. A ciò si aggiunge l'impegno dei docenti in progetti di respiro globale come 
l'alleanza "CIVIS". Inoltre, sono state semplificate alcune procedure amministrative con la Segreteria centrale 
per il riconoscimento dei CFU maturati all’estero. 

Sul fronte della didattica, le relazioni sottolineano l'importanza di una maggiore integrazione interdisciplinare e 
dell'adeguatezza delle risorse formative. In risposta, a partire dall'A.A. 2021-22, l'impiego di borsisti per il tutorato 
messi a disposizione attraverso bandi dalla Facoltà di Farmacia e Medicina per il CLMMC “E” ha 
significativamente arricchito il repository di materiale su e-learning e fornito assistenza tecnica a docenti e 
discenti. Particolare attenzione è stata rivolta al tutorato in itinere per gli studenti di tutti gli anni di corso e 
soprattutto per quelli trasferiti da altri Atenei dal II anno in poi, compresi i fuori corso a cui è stato dedicato un 
sportello di tutorato ad hoc. 

Infine, per migliorare il monitoraggio della qualità del CdS, si è intervenuti su due fronti: la sensibilizzazione verso 
una compilazione consapevole dei questionari OPIS (da svolgere preferibilmente in aula) e la revisione delle 
modalità delle verifiche certificative per alcuni corsi integrati. Il Consiglio di Corso di Laurea ha infatti 
raccomandato l'uso di prove intermedie e ha stabilito incontri trimestrali con i coordinatori di semestre e dei corsi 
integrati per allineare programmi e valutazioni al core curriculum suggerito dalla Conferenza dei Presidenti dei 
Corsi di Laurea in Medicina e Chirurgia. Tali misure correttive (rif. obiettivo n. 2 - 2/SMA-2023) sono state 
ridefinite alla luce delle ultime evidenze per garantire l'efficacia degli interventi. 

Punti di forza: 

• Buoni rapporti di soddisfazione complessiva ed estesa, ampiamente superiori all’unità. 

• Buon indice insoddisfazione complessiva, ampiamente inferiore al 20%. 

Aree di miglioramento: 

• Aumentare la somministrazione e compilazione in aula dei questionari OPIS. 

• Potenziare le azioni atte ad aumentare la disponibilità del materiale didattico. 

• Potenziare la azioni atte a migliorare il coordinamento tra gli insegnamenti nei corsi integrati e 
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nei corsi modulari. 
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SEZIONE 3 – COMMENTO SINTETICO DEL CONFRONTO DIRETTO CON ALTRI CDS 
DELLA MEDESIMA CLASSE 
 

In questo quadro è stata condotta un’analisi comparativa di alcuni indicatori estratti dal cruscotto ANVUR, al fine 
di confrontare il CLMMC “E” con Corsi di Studio di Medicina e Chirurgia simili di altri Atenei. I Corsi di studio 
utilizzati per il confronto che afferiscono ad altri Atenei sono stati scelti in funzione della posizione geografica, 
appartenenti alla stessa Macroregione e in funzione delle dimensioni dell’Ateneo (CLMMC delle Università di Tor 
Vergata e del Campus Biomedico). 

L'attrattività del CLMMC “E” è dimostrata dalla componente extraregionale di immatricolati del 60,0% % nel 2024 
(iC03) con una minima componente di studenti che hanno conseguito il precedente titolo di studio all’estero 
(iC12: 1,2% nel 2024). Se osserviamo i dati provenienti da omologhi corsi delle Università limitrofe, quali Tor 
Vergata (TV), il Campus Biomedico (CB), e quelli medi delle aree geografiche (AG) i dati del CLMMC “E” risultano 
più alti come componente extraregionale (iC03 ,43,9% TV e 53,7% CB e 56,6% AG nel 2024), ma più bassi 
come attrattività internazionale (iC12: 2,2 % TV, 11,2% CB e 10,6% AG nel 2024). Dunque, la componente di 
studenti extraregionale è alta rispetto gli altri CdS omologhi posizionati nella zona periferica di Roma limitrofa al 
CLMMC “E” di Latina, mentre l’attrattività internazionale del CLMMC “E” è minore rispetto ai CdS presi come 
riferimento. Questo è probabilmente dovuto al fatto che i CdS scelti come riferimento si trovano nell’area urbana 
di Roma, rispetto alla sede del CLMMC “E” che si trova nella provincia di Latina, situata più a sud e vicina alla 
Regione Campania. 

Nel CLMMC “E” aumentano il numero degli iscritti al CdS (iC00d: 965 nel 2022, 984 nel 2023 e 1003 nel 2024), 
nel 2024 i dati degli iscritti sono in linea con i dati provenienti da omologhi corsi delle Università limitrofe (iC00d: 
1996 TV, 898 CB nel 2024) e con la media delle aree geografiche limitrofe 1092 nel 2024. Gli avvii di carriera al 
primo anno sono aumentati nel 2024 (iC00a: 114 nel 2022, 134 nel 2023 e 160 nel 2024) ed è in aumento 
tendenziale anche il numero degli immatricolati puri (iC00b: 84 nel 2022, 80 nel 2023 e 100 nel 2024) nel CLMMC 
“E”, in linea rispetto ai dati provenienti da omologhi corsi delle Università limitrofe (iC00b: 245 TV, 115 CB nel 
2024), considerando la differenza del numero di iscritti totali, e con la media delle aree geografiche limitrofe 
(iC00b:128 nel 2024). 

Considerando il numero di crediti (almeno 40) acquisiti nell'anno solare (iC01), si osserva che il CLMMC “E” 
presenta un indice del 61,0% nel 2023 sovrapponibile al CdS di Tor Vergata (62,2%) ed inferiore rispetto il CdS 
del Campus Biomedico (78,8%) e simile alla media dell’area geografica (60,0%). 

I dati riferibili all’indice iC13 (Percentuale di CFU conseguiti al I anno su CFU da conseguire**) ed indice iC15 
(Percentuale di studenti che proseguono al II anno nello stesso corso di studio avendo acquisito almeno 20 CFU 
al I anno**) rispettivamente del 61,0% e 85,5% nel 2023, sono in linea con la media dell’area geografica, 
rispettivamente del 65,7% e 85,5% nel 2024 ma risultano più bassi rispetto agli Atenei scelti come riferimento, 
(CLMMC CB: IC13: 62,4% e iC15: 84,9 nel 2023; CLMMC TV IC13:71,5% e iC15: 92,5% nel 2023). 

Riguardo alle carriere, inoltre, rimane alto il numero degli studenti che continuano nel CLMMC “E” al secondo 
anno (91,5%) (indice iC14) nel 2023, dato in linea con gli altri dell’area geografica (92,5%) e con i dati dei CLMMC 
di Tor Vergata (95,0%) e del Campus Biomedico (85,7%). 

Gli studenti che si laureano in corso nel CLMMC “E” (indice iC02: 60,0 % nel 2023), rimane uno degli indici 
importanti da considerare per il miglioramento del corso. Tuttavia, negli anni il CLMMC “E” è riuscito ad allinearsi 
con i dati della media dell’area geografica (54,9% nel 2024), ma non con le Università limitrofe scelte come 
riferimento (indice iC02: TV 68,4% e CB 97,4% nel 2023). Questo è in parte giustificato anche dall'elevato 
numero di trasferimenti al CLMMC “E”, anche da Università estere, dovuti ai trasferimenti interni all’Ateneo della 
componente studentesca extraregionale del CdS, con il risultato di una popolazione studentesca che cambia nel 
tempo (tra primo e secondo triennio) e che spesso presenta un debito di crediti in entrata. Nonostante le iniziative 
intraprese dal CLMMC “E” per il recupero dei crediti degli studenti con un debito formativo, spesso il problema è 
collegato anche alle differenze di ordinamento tra Atenei italiani e stranieri che comporta un riconoscimento solo 
parziale dell’attività svolta nell’Ateneo di provenienza. 
I trasferimenti in entrata negli altri CLMMC presi come riferimento (TV e CB) sono minori. Le sedi delle Università 
prese di riferimento sono più vicine al centro di Roma, con maggior facilità di collegamenti regionali ed 
extraregionali e quindi subiscono un minor numero di abbandoni dovuti al ricongiungimento con i nuclei familiari. 
Questa considerazione è confermata dai dati in merito agli abbandoni, l’indice iC24 del CLMMC “E” risulta molto 



  
 

16  

alto (42,2% nel 2023) rispetto alla media dell’area geografica 12,2 e ai CLMMC delle Università limitrofe scelte 
come riferimento (l’indice iC24: TV 15,7% e CB 2,3% nel 2023). La maggior parte di questi abbandoni sono 
studenti che si trasferiscono in altri CdS dello stesso Ateneo con sede a Roma con possibilità di migliori 
collegamenti extraregionali. 

La percentuale di laureati entro la durata normale del corso che hanno acquisito almeno 12 CFU all’estero (indice 
iC11) è per il CLMMC “E” del 9,7% nel 2024 più bassa della media dell’area geografica 21,5% e del CLMCM 
dell’Ateneo di Tor Vergata (21,2% nel 203) ed in linea con il CLMMC del Campus Biomedico di Roma (7,0). 
Tuttavia, il CLMMC “E” punta ad incrementare nel futuro le azioni volte a fornire una maggiore consapevolezza 
degli studenti circa le opportunità di studio all’estero e delle agevolazioni per coloro che trascorrono periodi di 
studio in strutture universitarie estere. 

La soddisfazione complessiva espressa dai laureandi, pari all’84,6% (indice iC25) per il CLMMC “E” nel 2024 è 
in linea con la media della area geografica e con i CLMMC presidi riferimento ((iC25: 82,5 % TV, 95,5% CB e 
82,6% AG nel 2024). 

Dunque, nonostante le difficoltà relative al decentramento di alcune attività didattiche sul territorio e la mobilità 
dei docenti e studenti, il Corso di Laurea Magistrale in Medicina e Chirurgia “E” del Polo Pontino della Sapienza 
ben si compara per organizzazione dell’attività didattica e soddisfazione degli studenti con altri CdS degli Atenei 
dell’area geografica e limitrofi presi come riferimento. 
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SEZIONE 4 - EFFICACIA DELLE AZIONI DI MIGLIORAMENTO INDICATE DAL CDS 
NELLA SMA 2024 
 

Obiettivo n. 1 n.1/SMA-2024: Recupero dei crediti formativi degli studenti in difficoltà e fuori corso 

Indicatore/i di riferimento del 
Cruscotto ANVUR 

iC01 iC02 iC17 

Problema da risolvere 
Area da migliorare 

Ritardo con cui gli studenti giungono alla laurea ed alla relata difficoltà di acquisire i crediti previsti 
nell'anno di corso. 

Verifica del miglioramento 
dell'indicatore 

Il CdS ha preso come riferimento per il monitoraggio di questa azione di miglioramentei i seguenti 
indicatori: 
iC01: La percentuale di studenti iscritti entro la durata normale del CdS che abbiano acquisito almeno 
40 CFU nell’anno solare; 
iC02: Percentuale di laureati (L, LM, LMCU) entro la durata normale del corso; 
iC17: Percentuale di immatricolati (L, LM, LMCU) che si laureano entro un anno oltre la durata 
normale del corso nello stesso corso di studio. 
Il risultato atteso era quello di ottenere l’incremento dei primi due e il decremento di iC17. 
La percentuale di studenti iscritti entro la durata normale del CdS che abbiano acquisito almeno 40 
CFU nell’anno solare è stabile nel tempo (indice iC01: 61,6% nel 2022 e 61,0 nel 2023) nonostante le 
azioni correttive messe in atto dal CdS; tuttavia, in linea con la media di Ateneo (62,8% nel 2024) ed 
alla media nazionale (63,9%). 
Nel corso degli ultimi anni sono aumentati gli studenti che si laureano durante la normale durata del 
corso. Di fatto nell’ultimo triennio la percentuale dell’indice iC02 è risultata del 2023 del 60,0 (2024), 
54,8% (2022) e 56,8% (2021), ponendo il CdS in una posizione più alta rispetto i dati della media 
nazionale (53,2% nel 2024) e di Ateneo (47,0% nel 2024).  
La percentuale degli immatricolati che si laureano entro un anno oltre la normale durata del corso 
(indice iC17): 37,7% nel 2023 rispetto al 52,1% nel 2021, risulta diminuita, in linea con quanto atteso; 
tali i dati rimangono molto al di sotto delle media di Ateneo (indice iC17: 68,2 nel 2023) e nazionale 
(indice iC17: 74,7 nel 2023). 
L’azione intrapresa dal CdS ha in parte corretto la criticità del ritardo con cui gli studenti giungono 
alla laurea ed alla relata difficoltà di acquisire i crediti previsti nell'anno di corso. Tuttavia, questa 
azione non è conclusa e sarà riproposta anche per il prossimo anno accademico 

 

Obiettivo n. 2 n.2/SMA-2024 Integrazione orizzontale e verticale dei corsi integrati nel CdS 

Indicatore/i di riferimento del 
Cruscotto ANVUR 

iC02 iC17 iC22 

Problema da risolvere 
Area da migliorare 

Migliorare l’integrazione degli insegnamenti in senso orizzontale e verticale, specie nelle metodologie 
ed implementare la disponibilità di materiale didattico e della sua adeguatezza ai bisogni dello 
studente, al fine di facilitare il percorso formativo, non solo per recuperare il "deficit" di esami, ma 
anche fornire un supporto effettivo e concreto nell'attività pratica professionalizzante. 

Verifica del miglioramento 
dell'indicatore 

Il CdS ha preso come riferimento per il monitoraggio di questa azione di miglioramento i seguenti 
indicatori: 
iC02: Percentuale di laureati (L, LM, LMCU) entro la durata normale del corso; 
iC17: Percentuale di immatricolati (L, LM, LMCU) che si laureano entro un anno oltre la durata 
normale del corso nello stesso corso di studio; 
iC22: Percentuale di immatricolati (L, LM, LMCU) che si laureano, nel CdS, entro la durata normale del 
corso. 
L’azione intrapresa dal CdS ha portato nel corso degli ultimi anni un aumento degli studenti che si 
laureano durante la normale durata del corso. Di fatto nell’ultimo triennio la percentuale dell’indice 
iC02 è risultata del 2023 del 60,0 (2024), 54,8% (2022) e 56,8% (2021), ponendo il CdS in una posizione 
più alta rispetto i dati della media nazionale (53,2% nel 2024) e di Ateneo (47,0% nel 2024). Anche la 
percentuale di immatricolati che si laureano in corso nel CLMMC “E” è in aumento (indice iC22), 44,9% 
nel 2021 e 37,7% nel 2022 e 51,0 nel 2023, questo indice resta molto al di sotto di quello della media 
di Ateneo (64,0% nel 2023) e nazionale (64,9% nel 2023). Tuttavia, si sottolinea la flessione della 
percentuale degli immatricolati che si laureano entro un anno oltre la normale durata del corso (indice 
iC17): 37,7% nel 2023 rispetto al 52,1% nel 2021, tali i dati rimangono molto al di sotto delle media 
di Ateneo (indice iC17: 68,2 nel 2023) e nazionale (indice iC17: 74,7 nel 2023). 
Questi dati incoraggianti rispetto agli indici premiano le azioni migliorative intraprese dal CdS per 
l’integrazione degli insegnamenti in senso orizzontale e verticale, specie nelle metodologie ed 
implementare la disponibilità di materiale didattico e della sua adeguatezza ai bisogni dello studente. 
Tuttavia, alcuni dati emersi dall’analisi di alcuni questionari somministrati agli studenti riguardo le 
integrazioni orizzontali e verticali dei corsi integrati e nonostante le riunioni e le attività del CdS, 
rimangono ancora alcune criticità. Per tale motivo l’azione sarà riproposta anche per il prossimo anno 
accademico. 
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Obiettivo n. 3 n.3/SMA-2024 Internazionalizzazione 

Indicatore/i di riferimento del 
Cruscotto ANVUR 

iC10 iC11 iC12 

Problema da risolvere 
Area da migliorare 

Incentivazione alla mobilità studentesca per facilitare lo scambio degli studenti del corso con i CdL 
esteri nell'ambito dei progetti Erasmus. 

Verifica del miglioramento 
dell'indicatore 

Il CdS ha preso come riferimento per il monitoraggio di questa azione di miglioramento i seguenti 
indicatori: 
iC10: Percentuale di CFU conseguiti all'estero dagli studenti regolari sul totale dei CFU conseguiti dagli 
studenti entro la durata normale del corso; 
iC11: Percentuale di laureati (L, LM, LMCU) entro la durata normale del corso che hanno acquisito 
almeno 12 CFU all’estero; 
iC12: Percentuale di studenti iscritti al primo anno del corso di laurea (L) e laurea magistrale (LM, 
LMCU) che hanno conseguito il precedente titolo di studio all’estero. 
La percentuale di CFU conseguiti all'estero dagli studenti regolari sul totale dei CFU conseguiti dagli 
studenti entro la durata normale del corso (indice iC10) è in crescita nel 2021 (1,1%) rispetto al valore 
del 2020 (0,01%) ed in lieve flessione nel 2022 (0,7%) e nel 2023 (0,34%), tuttavia minore rispetto la 
media di Ateneo (1,3% nel 2023) e nazionale (2,1 nel 2023). 
La percentuale di laureati entro la durata normale del corso che hanno acquisito almeno 12 CFU 
all’estero (indice iC11) è passata dal 1,8% del 2022 al 11,7% del 2023 e 9,7% nel 2024; tuttavia tali 
dati sono molto al di sotto rispetto ai dati medi di Ateneo (20,0% nel 2024) e nazionali (21,8% nel 
2024). 
Percentuale di studenti iscritti al primo anno del corso di laurea (L) e laurea magistrale (LM, LMCU) 
che hanno conseguito il precedente titolo di studio all’estero è in lieve flessione (iC12: 3,5% nel 2023 
e 1,5% nel 2024) ed è al disotto della media di Ateneo (9,9% nel 2024) e nazionale (10,6% nel 2024). 
Tali risultati, non entusiasmanti, nonostante i miglioranti negli ultimi anni (nel 2020 l’indice iC10 era 
pari allo 0,01%) e le ricadute dovute alla pandemia da SARS-CoV-2 rende necessario riproporre 
questa azione anche per il prossimo anno accademico. 
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SEZIONE 5 - AZIONI DI MIGLIORAMENTO DA INTRAPRENDERE CON RIFERIMENTO A 
INDICATORI E DATI CRITICI 
 

Obiettivo n. 1 n.1/SMA-2025: Recupero dei crediti formativi degli studenti in difficoltà e fuori corso 

Indicatore/i di riferimento del 
Cruscotto ANVUR 

iC01 iC02 iC17 

Problema da risolvere 
Area da migliorare 

Ritardo con cui gli studenti giungono alla laurea ed alla relata difficoltà di acquisire i crediti previsti 
nell'anno di corso. 

Azioni da intraprendere 

Le azioni di programmazione delle attività di tutoraggio sono in corso. Negli ultimi anni gli indicatori 
sono migliorati, tuttavia sarà favorito ancora di più il tutoraggio in itinere, anche tra pari, con 
l’ulteriore l'attivazione ed implementazione di borse di collaborazione per gli studenti, cercando di 
aiutare in modo capillare la popolazione studentesca del CdS, in particolare, i trasferiti da altre sedi 
che arrivano con gravi ritardi di crediti acquisiti e degli studenti fuori corso. Solo attraverso un 
tutoraggio personalizzato, anche on-line, pensiamo sia possibile migliorare tali indici. Inoltre, saranno 
implementate tutte le azioni che favoriranno la maggior disponibilità del materiale didattico per i 
discenti promuovendo l’uso delle piattaforme on-line di Sapienza disponibili (e-learning). Saranno 
istituiti “Sportelli” telematici ed in presenza dedicati al tutorato didattico degli studenti con debiti 
formativi e per i fuori corso. 

Indicatore di riferimento 

Il Corso terrà conto naturalmente dei dati elaborati da ANVUR per gli indicatori di riferimento iC01, 
iC02 e iC17, in relazione ai quali si ipotizza di ottenere l’incremento dei primi due e il decremento di 
iC17. Inoltre, il CdS attiverà valutazioni interne basate sul numero di studenti che usufruiscono del 
tutoraggio, e dell'acquisizione dei loro crediti nell'anno solare, al fine di monitorare la correttezza 
dell'azione. Queste analisi saranno condivise con i docenti ed i rappresentanti degli studenti e le classi 
interessate. 

Responsabilità Presidente del Corso; CGAQ e CTP. 

Risorse necessarie 
Risorse di Facoltà e di Ateneo al fine di attivare le borse di collaborazione per le attività di tutorato, 
tra pari e piattaforme on-line. 

Tempi di esecuzione 
e scadenze 

Azione che necessita di un’osservazione progressiva nel tempo e un monitoraggio annuale. 
Nonostante la flessione nell’ultimo periodo, il miglioramento negli anni passati consente di prevedere 
una ulteriore variazione degli indici di segno positivo anche entro il prossimo anno. 

 

 

 

Obiettivo n. 2 n.2/SMA-2025: Integrazione orizzontale e verticale dei corsi integrati nel CdS 

Indicatore/i di riferimento del 
Cruscotto ANVUR 

iC02 iC17 iC22 

Problema da risolvere 
Area da migliorare 

Migliorare l’integrazione degli insegnamenti in senso orizzontale e verticale, specie nelle metodologie 
ed implementare la disponibilità di materiale didattico e della sua adeguatezza ai bisogni dello 
studente, al fine di facilitare il percorso formativo, non solo per recuperare il "deficit" di esami, ma 
anche fornire un supporto effettivo e concreto nell'attività pratica professionalizzante. 

Azioni da intraprendere 

Sollecitare i coordinatori di semestre e di corso integrato ad incontri cadenzati, possibilmente 
trimestrali, rivolti a considerare azioni comuni sul core curriculum. Integrare i programmi dei corsi e 
le valutazioni durante la compilazione delle schede di insegnamento. Attivare un desk di sostegno per 
il docente e lo studente nell'uso delle piattaforme informatiche di Sapienza al fine di facilitare la messa 
a disposizione del materiale didattico. Organizzare riunioni periodiche con i Docenti coinvolti nei corsi 
modulari per il confronto dei programmi e delle metodologie di insegnamento. 

Indicatore di riferimento 
Il Corso terrà conto dei dati elaborati da ANVUR per gli indicatori di riferimento iC02, iC22 e iC17, in 
relazione ai quali si ipotizza di ottenere l’incremento dei primi due e il decremento di iC17 

Responsabilità Presidente del corso, CGQA; CTP; coordinatori di semestre e corso integrato.  

Risorse necessarie 
Aule e sale multimediali a disposizione dei docenti e studenti per favorire riunioni in presenza o in 
modalità telematica realizzabile attraverso i fondi del CdS e del Dipartimento. 

Tempi di esecuzione 
e scadenze 

Azione che necessita di un’osservazione progressiva nel tempo. Si ritiene ragionevolmente di 
raggiungere i risultati attesi nei prossimi anni. 
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Obiettivo n. 3 n.3/SMA-2025: Internazionalizzazione 

Indicatore/i di riferimento del 
Cruscotto ANVUR 

iC10 iC11 iC12 

Problema da risolvere 
Area da migliorare 

Incentivazione alla mobilità studentesca per facilitare lo scambio degli studenti del corso con i CdL 
esteri nell'ambito dei progetti Erasmus. 

Azioni da intraprendere 

Attivare una azione correttiva con ancora maggiore diffusione del progetto Erasmus tra gli studenti 
aumentando gli incontri con le classi dei sei anni di corso. Oltre agli incontri che già vengono svolti 
durante l’apertura del bando Erasmus (a gennaio-febbraio di ogni anno), verrà calendarizzato anche 
un incontro con gli studenti di ogni anno di corso all’inizio dell’anno accademico. Portare gli studenti 
ad un reale interesse verso l'esperienza medica in differenti nazioni europee, grazie alla divulgazione 
esperienze concrete degli studenti. 
Incrementare gli accordi internazionali Erasmus attraverso una sensibilizzazione dei docenti del corso 
che, peraltro, hanno una notevole esperienza di lavoro all'estero e ottimi contatti da attivare per gli 
studenti interessati. I rappresentanti degli studenti saranno coinvolti nell'azione di diffusione e 
attivazione dell'internazionalizzazione. 

Indicatore di riferimento 
Il Corso terrà conto dei dati elaborati da ANVUR per gli indicatori iC10 e iC11 in riferimento ai quali il 
CLMMC “E” ipotizza un aumento di entrambi. 

Responsabilità Il Presidente del CdS e il CGQA; CAM e RAM. 
Risorse necessarie Risorse di Facoltà e di Ateneo al fine di favorire le borse e gli accordi con l'estero. 
Tempi di esecuzione 
e scadenze 

Si ritiene ragionevolmente di raggiungere i risultati attesi nei prossimi anni. 
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SEZIONE 6 - CRITICITÀ NON RISOLVIBILI A LIVELLO DI CORSO DI STUDIO 
 

6.1 Segnalazione di eventuale/i criticità affrontabile/i solo da Dipartimento/ Facoltà 
 
Si sottolinea la necessità di fornire ulteriori spazi agli studenti per favorire lo studio comunitario e una migliore 
organizzazione delle lezioni, anche in vista dell’incremento del numero degli iscritti, pur avendo il corso un numero 
adeguato di aule nelle due sedi di Corso della Repubblica, 79 e dell’ICOT di Latina nonché una biblioteca decentrata 
nella Facoltà di Economia. 
 

6.2 Segnalazione di eventuale/i criticità affrontabile/i solo a livello di Ateneo 
 
La stipula di convenzioni per alloggi per gli studenti del CLMMC “E” potrebbe favorire il recupero degli studenti che 
giungono in ritardo alla laurea diminuendo il fenomeno del pendolarismo e dei trasferimenti interni alla Sapienza e 
ridurre il fenomeno degli abbandoni, come anche un miglioramento (intensificazione) delle corse di autobus da/per 
la stazione ferroviaria di Latina Scalo o dei treni sulla tratta Roma-Latina potrebbero influire positivamente sulla 
scelta di rimanere nella sede di Latina. 


